
 
 
 
 
 
 
 

 

*   *   * 

Determinazione del compenso dei componenti il Consiglio di Amministrazione  

Signori Azionisti, 

si ricorda che, ai sensi dell’art. 2389 cod. civ. e in assenza di una espressa disposizione statutaria, spetta 
all’Assemblea degli azionisti definire l’emolumento da riconoscere agli amministratori ferma restando la competenza 
del Consiglio di amministrazione in merito ai compensi da riconoscere agli amministratori investiti di particolari 
cariche.  

Si ricorda, a tal fine, che l’Assemblea degli azionisti del 25 maggio 2011 aveva deliberato di riconoscere, a far data 
dal 1° gennaio 2011 e fino a nuova deliberazione, un compenso annuo lordo di euro 45.000 per ciascun 
componente il Consiglio di amministrazione elevato a euro 90.000 annui per gli amministratori facenti parte del 
Comitato Esecutivo, maggiorato di euro 15.000 per ciascun amministratore componente il Comitato per la 
remunerazione, di euro 35.000 per ciascun amministratore componente il Comitato per il controllo interno, di euro 
25.000 per ciascun amministratore componente il Comitato per le Operazioni con Parti Correlate e di euro 40.000 
per ciascun amministratore componente l’Organismo di Vigilanza. 

Tuttavia, tenuto conto dell’attuale congiuntura economica e dei risultati non positivi della Società, il Consiglio di 
amministrazione ha deliberato, all’unanimità, di auto-ridurre i compensi riconosciuti ai suoi membri in qualità di 
Consiglieri e quali membri dei vari Comitati in deroga a quanto deliberato dall’Assemblea del 25 maggio 2011. 
Pertanto, i compensi riconosciuti agli amministratori per le cariche ricoperte nel corso dell’esercizio 2013, sono stati 
ridotti nella misura del: 
- 20% per le cariche di Consigliere, componente il Comitato Controllo e Rischi e componente l’Organismo di 

Vigilanza; 
- 50% per le cariche di componente il Comitato esecutivo, il Comitato per la remunerazione e il Comitato per le 

operazioni con parti correlate. 

In relazione a quanto sopra si invita l’Assemblea a determinare - sulla base delle proposte che potranno essere 
formulate dagli azionisti prima ovvero nel corso dell’Assemblea stessa - il compenso spettante ai membri del 
Consiglio di amministrazione. 

*   *   * 

Nomina dei Sindaci, del Presidente del Collegio sindacale e determinazione del compenso 

Signori Azionisti, 

con l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2013 scade per compiuto mandato l’intero Collegio Sindacale. 
Vi invitiamo a provvedere alla nomina, per il triennio 2014-2016 di tre Sindaci effettivi e di tre Sindaci supplenti, alla 
nomina del Presidente del Collegio e alla determinazione della retribuzione annuale loro spettante fermo restando il 
rimborso delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni, espressamente riconosciuto dallo statuto sociale. 
Ai sensi di statuto, la nomina del Collegio sindacale avviene sulla base di liste volte ad assicurare alla minoranza la 
nomina di un Sindaco effettivo e di un Sindaco supplente. 
Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli Azionisti che, soli o unitamente ad altri soci, documentino di essere 
complessivamente titolari, il giorno in cui queste sono depositate presso la Società, di una quota di partecipazione al 
capitale sociale con diritto di voto non inferiore al 2,5%. 
Ciascun Azionista non può presentare, o concorrere a presentare, neppure per interposta persona o società 
fiduciaria, più di una lista. 
I soci appartenenti al medesimo gruppo e i soci che aderiscono ad un patto parasociale avente ad oggetto azioni 
della Società non possono presentare più di una lista, neppure per interposta persona o per il tramite di società 
fiduciarie. 
Le liste presentate in violazione di tali divieti non sono accettate. 
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